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autonoma. Attraverso varie fasi, dalla prima metà dell’Otto-
cento, la struttura cinquecentesca delle grandi aiuole venne 
profondamente modificata per dare spazio ad altre aiuole 
più piccole di forma rettangolare, ordinate in file regolari, 
separate da viali e muretti, con al centro 6 fontane residue 
con vasca originaria. Questa riorganizzazione venne attuata 
in tempi diversi dai prefetti Gaetano Savi e Teodoro Caruel 
nella seconda metà dell’Ottocento. Una parte del settore 
orientale dell’orto venne destinata alla costruzione del Museo 
di storia naturale e contemporaneamente venne acquisito 
l’Orto del Gratta sul lato nord che portò la superficie del 
giardino agli attuali 3 ettari.
Nel 1988, il recupero di una parte del piano terreno dell’an-
tico Istituto di Botanica ha permesso di allestire la sezione 
storico-didattica dell’orto, con l’esposizione al pubblico di 
vari oggetti d’interesse storico, artistico e scientifico.
La grande novità e l’importanza dell’orto botanico risiede 
nell’uso didattico delle piante fresche, mostrate e discusse 
non solo per le loro proprietà curative, ma anche per la loro 
identità e nomenclatura.
L’organizzazione “botanica” attuale consta di una serie di 
settori ben organizzati:
- l’Arboreto situato a nord della sede del Dipartimento di 

Scienze Botaniche, dove vengono coltivati alberi, princi-
palmente appartenenti al gruppo delle conifere e delle 
ammentifere, disposti in piccoli appezzamenti di forma 
irregolare, attraversati da sentieri. Inoltre, fuori dell’arbo-
reto troviamo due alberi di grande rilevanza storica: una 
Magnolia grandiflora , L. e un Ginkgo biloba, L., piantati 
nel 1878, dal prefetto Giorgio Santi, nell’Orto del Cedro.

- La Collezione sistematica che consiste di una serie di 
piante collocate in circa 45 aiuole dove sono distribuite 

550 specie appartenenti a 39 famiglie. Le piante qui riunite 
sono distinte secondo un criterio didattico-sistematico, per 
famiglie.

- La Collezione delle piante medicinali coltivate in circa 140 
specie nel settore detto Orto del Mirto.

- La Collezione di piante acquatiche, prevalentemente au-
toctone che non sono più presenti negli ambienti naturali 
o sono fortemente minacciate e rischiano di scomparire.

- La Collezione delle geofite mediterranee che comprende 
specie erbacee raccolte in diversi paesi del bacino del Medi-
terraneo, oggetto di studi citotassonomici e geobotanici.

- La Collezione delle succulente che occupano un’intera serra 
dell’Orto Botanico e comprendono sia specie a succulenza 
caulinare (Cactaceae ed Euphorbiaceae) sia esemplari a 
succulenza fogliare, (generi Aloe ed Agave e famiglia delle 
Crassulaceae).

La disposizione delle varie specie segue due criteri: uno 
sistematico e uno geografico.
L’orto botanico ancora oggi mantiene la sua vocazione di-
dattica originale, infatti è fonte di materiale per vari corsi 
di botanica, per i dottorati di ricerca e per la Scuola di Spe-
cializzazione in Scienze e Tecnica delle piante medicinali. 
Inoltre numerosi sono anche gli studenti e gli scolari che 
per motivi didattici visitano l’orto.
Per tutti coloro che intendono visitare questo “Giardino dei 
Semplici”, solo per godere della bellezza delle piante e per 
respirare un po’ della magia e del fascino di questo luogo, 
il giardino perderà la sua connotazione scientifica e sarà 
semplicemente un “Orto delle meraviglie”.

L’Orto botanico, temporaneamente chiuso per ristrutturazioni, 
sarà riaperto ai visitatori presumibilmente a maggio 2005.

Serra dell’Orto Botanico Victoria regia, mantenuta nella serra delle piante acquatiche tropicali, dove si 
riproduce spontaneamente.


